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CORONAVIRUS
LOTTA ALLA PANDEMIA

In Puglia due milioni di dosi
Adesso tagliato il traguardo
Coperto con la prima somministrazione il 41% di chi può ricevere il vaccino

PILLOLE DI COVID IL VICEDIRETTORE DELL’OMS: «C’È UNA SOTTOSTIMA SIGNIFICATIVA»

«Moltiplicare i dati per tre»
I veri numeri della malattia

l Non solo coronavirus. Con-
trovaricella, tetano, meningite,
rosolia, pertosse, papilloma virus
(HPV) e pneumococco, ecc. (10 ob-
bligatorie). La pandemia li ha po-
sti nel dimenticatoio così come i
vari richiami e bambini, adole-
scenti, anziani e categorie sane e
fragili, sono alla mercé di questi
microrganismi che possono crea-
re sorprese spiacevoli. In gravi-
danza è spesso saltata l’antiper -
tosse. Per fortuna le vaccinazioni
fissate per la prima infanzia sem-
bra che siano state rispettate e,
per il resto, è macchia di leopar-
do.

***
I morti per Covid nel mondo

soffrirebbero di «una sottostima
significativa». Samira Asma, vice
direttore generale dell'Oms affer-
ma che - riporta Scenze.fanpage -
nel mondo i decessi covid potreb-
bero essere fino ad «almeno 2-3
volte superiori alle cifre ufficia-
li».

***
Conferme di efficacia al 90%

per il vaccino AstraZeneca (dopo
2 dosi) e al 60% dopo la prima
dose. Lo ha dimostrato la prova
sul campo da parte del Public
Health England che ha pubblicato
i risultati sulla rivista scientifica

Public Health England, aggiun-
gendo che, al 9 maggio, il vaccino
ha evitato, nel Paese, 13mila mor-
ti e 65.mila ricoveri negli over 65
anni. Non altrettanto buone le no-
tizie per i malati di leucemia lin-
fatica cronica e mieloma multiplo
per i quali il vaccino risulta meno
efficace (rivista “Blood”). Questi
pazienti, comunque, vanno
ugualmente vaccinati (due dosi)
e, possibilmente, prima dell’ini -
zio delle terapie specifiche.

***
Hans Kluge, direttore regiona-

le per l’Europa dell’OMS ha am-
monito: «La pandemia non è an-
cora finita. Serve prudenza e van-
no limitati/ evitati i viaggi in-

ternazionali... la nuova variante,
che conosciamo poco, si diffonde
rapidamente, (è già dominante
nel RU, dove ha superato la va-
riante del Kent)».

***
«Non responder». Sono chia-

mate così le poche (meno del 2%)
persone che, pur vaccinate, non
sviluppano gli anticorpi immu-
nizzanti. Ma il vaccino non passa
invano neanche per loro poiché
esso provvede a proteggerle (un
po’ meno) a mezzo di una risposta
(citotossica) a livello cellulare e,
pertanto, essi dovranno conti-
nuare ad usare, con più cura, le
misure di precauzione.

***
Vaccino «Verde» prodotto da

piante in un'azienda canadese
(Medicago) in collaborazione con
la Glaxo (che ha fornito gli adiu-
vanti), già saggiato - riporta Na-
ture Medicine - su alcuni volon-
tari, quale premessa per control-
lare immunogenicità (capacità di
indurre risposta immunitaria e,
stimolare il sistema immunitario
con o senza adiuvante) e sicurez-
za del prodotto. Marcato anche il
vantaggio economico. Prevista la
disponibilità del vaccino entro
l’anno.

Nicola Simonetti

PANDEMIA Bilancio più grave

LA CAMPAGNA NON SI FERMA
Lopalco: «Abbiamo iniettato più del 90% delle
fiale consegnate, stiamo mettendo in sicurezza
tutta la popolazione più vulnerabile»

GIOVANNI LONGO

l BARI . La Puglia supera i due mi-
lioni di dosi, ma la strada per raggiun-
gere l'immunità di gregge nella nostra
regione non è ancora tutta in discesa.
L’importante traguardo superato ieri
rappresenta circa un terzo dei 6,2 mi-
lioni di dosi necessarie per coprire il 70%
circa della popolazione vaccinabile (so-
no circa 3,1 milioni i pugliesi con più di
16 anni), ovvero la fatidica immunità di
gregge, alla portata intorno a Ferrago-
sto. Intanto, però, il 41% di chi può ri-
cevere il vaccino è stato coperto con la
prima dose.

«Due milioni per noi è un simbolo -
commentano il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano e l’assessore
alla Sanità Pier Luigi Lopalco - abbiamo
somministrato più del 90% delle dosi
consegnate alle nostre farmacie, ma ol-
tre a questo numero, due milioni signi-
fica che grazie a questi vaccini stiamo
mettendo in sicurezza tutta la popola-
zione più vulnerabile».

Lopalco ha voluto sottolineare il ri-
sultato raggiunto ringraziando gli ope-
ratori sanitari impegnati nelle vaccina-
zioni nel corso di una visita effettuata
ieri mattina all’Hub Fiera del Levante a
Bari. Dall’analisi dettagliata delle cate-
gorie, emerge inoltre che è stato rag-
giunto il 92,6% di copertura vaccinale
negli ultra 80enni (media nazionale
90,4%), l’86,1% della fascia di età 70/79
(media nazionale 79,7%), mentre fra i 60
e i 69 anni è stato vaccinato quasi il 71,6%
della popolazione (media nazionale
63,1%) che ricade in questo gruppo. In-

somma, «Non solo abbiamo vaccinato
tanto, ma abbiamo anche vaccinato be-
ne», sintetizza Lopalco che, accompa-
gnato dal dg della ASL di Bari Antonio
Sanguedolce, ha anche scambiato alcu-
ne battute con i tanti cittadini presenti
tra sala di attesa, box e sala post os-
servazione.

Quanto all’apertura verso le fasce
d’età più giovani, alle 14 di ieri erano già
4.562 i pugliesi nati tra il 1978 e il 1981,
quindi 43enni, 42enni, 41enni e 40enni,
collegati al portale istituzionale «lapu-
gliativaccina» per prenotare l’appunta -
mento vaccinale, per un’attesa calcolata
di oltre un’ora per chi è riuscito ad ac-
cedere al portale. Ma, ricordiamo, ci si
può prenotare anche recandosi in far-
macia o chiamando il numero verde
800713931, attivo dal lunedì al sabato dal-
le 8 alle 20. E da oggi partirà il servizio di
prenotazione per le persone con meno di

60 anni con patologie che possono au-
mentare il rischio di sviluppare forme
severe di Covid-19. L’obiettivo è com-
pletare la vaccinazione di questa cate-
goria, già iniziata.

Ancora scoperto, però, il nervo della
copertura per disabili e persone fragili.
«Se non ci sono vaccini per completare la
vaccinazione delle categorie maggior-
mente a rischio, 80enni a domicilio, di-
sabili e fragili, lo si dica chiaramente e
pubblicamente e si metta fine alla in-
sulsa propaganda che tutto va bene. ln
ogni caso la partecipazione dei medici di
famiglia finisce qui», avvertono i sin-
dacati medici della Puglia, Cgil, Smi,
Snami, Simet e Ugs, il cosiddetto inter-
sindacale medici in un documento in-
viato al presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, all’assessore alla Sa-
nità, Pierluigi Lopalco e ai direttori ge-
nerali delle Asl pugliesi.

CAMPAGNA
VACCINALE
L’assessore
regionale
alla salute
Lopalco tra i
cittadini in
attesa del
vaccino
nel centro
della Fiera
del Levante
di Bari

.
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CONTAGI
IN CALO
I bollettini
sono sempre
più
incoraggianti
ma i numeri
non
consentono
ancora di
potere
passare dalla
zona gialla a
quella bianca

.

Calano pure i contagi
ma resta la zona gialla
I bollettini fanno meno paura rispetto a qualche tempo fa

l BARI. L’altra faccia della meda-
glia, in contrapposizione ma in pia-
cevole sintonia con la campagna vac-
cinale che va avanti, è rappresentata
da quanto emerge dal bollettino quo-
tidiano. I contagi Covid sono in forte
decrescita, i posti letto occupati sono
meno di mille e l’Rt è inferiore a 1,
valore limite, ma per la Puglia l’obiet -
tivo della zona bianca deve attende
ancora. Forse almeno altre tre set-
timane, salvo che il crollo dei casi non
sia verticale. Per ora, la Puglia con-
ferma per la prossima settimana la
sua collocazione in zona gialla come
emerge dall’ordinanza annunciata

dal ministro Roberto Speranza al ter-
mine della riunione della Cabina di
regia nazionale. Del resto, per potere
entrare in zona bianca, un ricordo
così lontano, la Puglia deve scendere
sotto i 50 casi ogni 100mila abitanti.

Intanto, l’arido elenco di numeri e
dati che da 15 mesi ormai fotografano
la situazione, facendo i debiti scon-
giuri, sia chiaro, fa sempre meno pau-
ra rispetto al recente passato. Basti
pensare che su 8.415 test per l’infe -
zione da Covid-19 eseguiti in Puglia
sono stati registrati solo 365 casi po-
sitivi (per un tasso di positività
4,34%) e 18 decessi. I casi infetti sono

così ripartiti: 92 in provincia di Bari,
65 in provincia di Brindisi, 38 nella
provincia BAT, 56 in provincia di
Foggia, 73 in provincia di Lecce, 40 in
provincia di Taranto, 1 caso di pro-
vincia di residenza non nota. Quanto
ai 18 decessi che, purtroppo comun-
que ci sono stati, ecco come sono di-
stribuiti: 12 in provincia di Bari, 2 in
provincia di Brindisi, 2 in provincia
BAT, 2 in provincia di Lecce.

Per dare un’idea di come la terza
ondata sembra ormai in fase calante,
soffermiamoci sui dati relativi alle
province di Bari e Lecce. Come emer-
ge dal monitoraggio dell’Asl di Bari, i

nuovi casi di contagio da coronavirus
sono diminuiti del 48 per cento sul-
l'intero territorio provinciale. Il tasso
settimanale (10-16 maggio) è pari a
63,4 nuovi casi per 100mila abitanti.
Migliorati ulteriormente i risultati
delle cinque precedenti settimane. In
pratica, tutti i 41 Comuni riescono ad
assestarsi su livelli confortanti. In
particolare, quattro comuni (Albero-
bello, Locorotondo, Poggiorsini e
Sammichele) registrano zero nuovi
casi e lo stesso capoluogo, Bari, scen-
de ad un tasso settimanale di 39,6
nuovi casi per 100mila abitanti.

In provincia di Lecce, nel periodo

14-20 maggio, il tasso di incidenza set-
timanale (14-20 maggio) è di 79,9 ogni
100.000 abitanti. In quanto agli attual-
mente positivi, il tasso è di 280 ogni
centomila abitanti. Dando uno sguar-
do ai Comuni, si scopre che in una
quindicina di paesi, da Melpignano a
Surano non ci sono casi attualmente
In latri il rapporto di attualmente po-
sitivi per mille abitanti è più alto che
in altri. È il caso di Seclì (8,6), Porto
Cesareo (10,6), Aradeo (7,8) . Quanto a
Lecce città, i casi da inizio pandemia
sono 3.219, quelli attualmente positivi
281 per un rapporto di 2,9 attualmente
positivi per mille abitanti. [g. l.]

L’INDAGINE SUI FURBETTI

I dipendenti Aqp
vaccinati alla Lum
«Elenco preparato
su indicazioni Asl»

l BARI. L’elenco di dipen-
denti e collaboratori della
Lum di Casamassima che
hanno ricevuto il vaccino «è
stato predisposto seguendo le
indicazioni arrivate dalla Asl
di Bari, cui abbiamo chiesto
se dovevano essere inclusi
anche amministrativi, do-
centi a contratto, cultori del-
la materia e docenti dei ma-
ster ottenendo risposta po-
sitiva». Lo dicono dall’Uni -
versità privata barese all’in -
domani delle accuse che la
Procura di Bari muove ad
una ventina di persone, di-
pendenti dell’Acquedotto Pu-
gliese vaccinati come «per-
sonale scolastico» in quanto
avrebbero tenuto lezioni
nell’ambito di un master or-
ganizzato dalla Lum.

Gli indagati verranno in-
terrogati lunedì 31 dal pro-
curatore Roberto Rossi, con
l’aggiunto Alessio Coccioli e
il pm Baldo Pisani che con-
testano a tutti inosservanza
del Piano vaccinale, false di-
chiarazioni sull’identità per-
sonale, truffa aggravata al
Servizio sanitario, falso ideo-
logico e falso in sistema in-
formatico. Gli approfondi-
menti effettuati dai Nas, sulla
base dei codici fiscali dei
vaccinati, hanno fatto emer-
gere appunto una incon-
gruenza (almeno apparente)
tra l’attività lavorativa svol-
ta (dipendenti di Aqp) e la
categoria inserita nel’archi -
vio delle vaccinazioni. Da qui
le contestazioni contenute
nell’invito a rendere inter-
rogatorio notificato negli
scorsi giorni. Ma dalla Lum
fanno sapere che l’elenco for-
nito alla Asl contiene solo i
nomi appartenenti alle ca-
tegorie richieste, e che - per
quanto riguarda i dipenden-
ti-docenti Aqp -, alcuni non
hanno aderito alla proposta
di vaccinazione mentre altri
hanno comunicato di averla
già effettuata per proprio
conto. [red.reg.]

L’ANALISI
I posti letto occupati sono meno di mille e
l’Rt è inferiore a 1 (soglia da non superare)
La zona bianca, però, deve attendere

UNO SGUARDO AI DATI
La provincia di Bari registra un -48%, tasso
settimanale di 63,4 nuovi casi per 100mila
abitanti. A Lecce il rapporto è di 79,9 positivi

VOGLIA DI NORMALITÀ Traffico e giovani per strada
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AVANTI CON LE RIAPERTURECORONAVIRUS
LE STRATEGIE DEL «G20 SALUTE»

L’IMPEGNO
Le tre grandi case farmaceutiche
americane metteranno a disposizione 3,5
miliardi di dosi per i Paesi poveri

Draghi «avverte» i grandi
«Vacciniamo il mondo»
E c’è il sì dell’Italia alla sospensione temporanea dei brevetti

l ROMA. L’Italia è tutta gialla e prosegue il piano delle
riaperture previsto dal decreto Covid. «È il risultato delle
misure adottate finora, del comportamento corretto della
stragrande maggioranza delle persone e della campagna di
vaccinazione», ha annunciato il ministro della Salute, Ro-
berto Speranza. «Continuiamo su questa strada con fiducia,
prudenza e gradualità», ha aggiunto.

Dalla prossima settimana, dunque, tutte le regioni italiane
saranno in zona gialla, per la prima volta da quando è stato
introdotto il criterio dei «colori». L'ultima in arancione, la
Val d'Aosta, passa nella fascia gialla dopo le canoniche due
settimane di «purgatorio» per alta incidenza, e raggiunge
tutte le altre regioni e province autonome. L'ultimo mo-
nitoraggio della cabina di regia ministero della Salute-Iss-Re-
gioni fotografa il deciso miglioramento di tutti gli indicatori,
a quasi un mese ormai dalle riaperture del 26 aprile: sotto
soglia i ricoveri ordinari e le terapie intensive, tutte le
Regioni a rischio basso e con Rt sotto l'1, e un'incidenza scesa
secondo i dati Iss a 73 casi per centomila ma arrivata, secondo
il dato in tempo reale, a 66.

A un passo, come rileva lo stesso report dell'Iss, dalla
fatidica soglia dei 50 casi per centomila che significa ripresa
piena del tracciamento dei contatti e riaperture a tappeto: la
soglia della zona bianca. Già rag-
giunta e scavalcata da sette re-
gioni, stando agli ultimi dati: Ve-
neto (45), Friuli (24), Liguria (43),
Umbria (42), Abruzzo (42), Molise
(20) e Sardegna (25).

La norma richiede però tre set-
timane consecutive con i numeri
da bianca: per questo servirà an-
cora una settimana alle tre regioni
in pole position per dire addio a
gran parte delle restrizioni: Friuli
Venezia Giulia, Sardegna e Molise,
se anche nel monitoraggio di ve-
nerdì prossimo avranno questi dati, saranno in bianco da
lunedì 31 maggio. Per le altre quattro, ossia Veneto, Liguria,
Umbria e Abruzzo, occorrerà un'altra settimana ancora: per
loro la data da segnare sul calendario è presumibilmente il 7
giugno.

Nell'ultima settimana di monitoraggio «accelera il calo
nell'incidenza settimanale - 73 per 100.000 abitanti (10-16
maggio) contro 103 per 100.000 abitanti (339 maggio) -,
sottolinea la bozza del report settimanale di ministero della
Salute e Iss. «La campagna vaccinale progredisce sempre più
velocemente - rileva il rapporto - e l'incidenza si avvicina a
livelli (50 per 100.000) che permetterebbero il contenimento
dei nuovi casi». Per la prima volta nell'ultima settimana di
monitoraggio i ricoveri sono sotto la soglia di rischio, sia per
le intensive che per i reparti ordinari, in tutte le Regioni. Il
tasso di occupazione in terapia intensiva, si legge nel rap-
porto, «è sotto la soglia critica (19%), con una diminuzione
nel numero di persone ricoverate che passa da 2.056 (11
maggio) a 1.689 (18 maggio). Infine i dati di ieri: 5.218 nuovi
positivi al test. Giovedì erano 5.741. Sono invece 218 le
vittime, in aumento rispetto alle 164 del giorno precedente,
sebbene 85 casi segnalati dalla Campania fanno riferimento
alle scorse settimane. [red. cro.]

LA «CAMPAGNA» IL COMMISSARIO CHIEDE PIÙ COORDINAZIONE

Week end di vaccinazioni
Figliuolo striglia le Regioni

l ROMA. L’Italia si avvia a un altro weekend Open day per i
vaccini, dalla no-stop della Campania ai deejay coinvolti in Alto
Adige, mentre si sfiora il nuovo record di somministrazioni in 24
ore, sopra quota 530 mila in tutto il Paese. Restano le incognite
delle inoculazioni in azienda e in vacanza, temi sul quale il
commissario Francesco Figliuolo è tornato a richiamare le
Regioni, che vorrebbero lanciare i richiami in villeggiatura e
aprire già ora alle classi d’età più giovani.

Vaccinare «soggetti fragili, over 60 e cittadini che presentano
comorbilità» resta la priorità, scrive il generale al presidente della
Conferenza delle Regioni Massimiliano Fedriga, ma «in questi
ultimi giorni tale focus appare un po’ perso di vista, nonostante in
molti casi queste categorie non siano state messe completamente
in sicurezza». L’83% degli over 70 ha ricevuto almeno una dose,
ma tra i 60enni la percentuale scende al 64%, con notevoli
differenze tra territori. Figliuolo riconosce l’ottimo lavoro delle
Regioni nella campagna, ma chiede di smetterla con «annunci di
azioni non coordinate preventivamente con la struttura com-
missariale e non inserite in un piano coerente a livello nazionale».
Il rischio è «confondere l’opinione pubblica e minare la fiducia tra
le Regioni».

Il richiamo in vacanza, quindi in luoghi diversi da quello di
residenza, che potrebbe riguardare fino a 20 milioni di persone, si
presenta complicato per la non integrazione dei sistemi sanitari
regionali. Ma la Liguria va avanti nel progetto con il Piemonte per
vaccinazioni fuorisede e Giovanni Toti apre pure alla Lombardia.
Da lunedì la Liguria vuole aprire le prenotazioni anche agli under
30, mentre il Lazio pensa già a vaccinare fino ai 12enni in vista
della riapertura delle scuole a settembre. Sul fronte delle som-
ministrazioni in azienda il presidente della Campania Vincenzo
De Luca tira dritto e rivendica ancora una volta le 150 mila dosi a
suo dire «scippate» alla Regione. [ag.]

l ROMA. Combattere il Co-
vid-19 con una campagna di vac-
cinazioni globale e immediata, e
prevenire la prossima pande-
mia. Queste due direttrici hanno
animato il Global Health Sum-
mit di Roma, presieduto da Ma-
rio Draghi e Ursula Von der Le-
yen, che ha riunito i leader del
G20, scienziati, organizzazioni
internazionali e società civile at-
torno a un tavolo - ancorché vir-
tuale - per dare risposte concrete,
a partire dalla redistribuzione
solidale dei vaccini a disposizio-
ne del ricco Occidente a scapito
dei Paesi poveri, condividendo
brevetti, conoscenza e produzio-
ne. «Vaccinare tutti, ovunque,
adesso», è il mantra ripetuto dai
padroni di casa - gli unici a in-
contrarsi dal vivo a Villa Pam-
philj - e da molti ospiti con evi-
dente senso di urgenza a ridurre
quel gap e a «rimediare alle in-
giustizie e iniquità dei momenti
più difficili» della pandemia.

«Sospendiamo i brevetti», è la
proposta del premier italiano, fa-
vorevole a una misura «mirata,
limitata nel tempo e che non met-
ta a repentaglio l’incentivo ad
innovare per le aziende farma-
ceutiche». Un’idea - lanciata per
primo dal presidente americano
Joe Biden - condivisa dal fran-
cese Emmanuel Macron («La so-
sterrò, caro Mario») e dallo spa-
gnolo Pedro Sanchez, e conflui-
ta, sebbene sfumata, nella Di-
chiarazione di Roma con un ri-
chiamo alla «volontarietà» nel
trasferimento di licenze, tecno-
logia e know-how. D’accordo an-
che la cancelliera Angela Merkel
se, appunto, la cessione dei bre-

vetti sarà esclusivamente su ba-
se volontaria. Così come resta
prudente la presidente della
Commissione Ue, favorevole ad
«usare tutte le flessibilità pre-
viste», ma determinata a «garan-
tire il sistema di proprietà in-
tellettuale». In questo senso, ha
annunciato Von der Leyen, l’Ue
farà una proposta a giugno al
Wto «per una terza via».

Nel pieno del dibattito sui bre-
vetti, irrompe a sorpresa l’im -

pegno delle tre grandi case far-
maceutiche americane in gioco -
Pfizer, Moderna e John-
son&Johnson - a mettere a di-
sposizione 3,5 miliardi di dosi
per i Paesi poveri per il biennio
2021-2022. Non si tratta di dona-
zioni, ma della vendita a prezzo
di costo agli Stati a basso reddito
e a prezzo ridotto a quelli a medio
reddito. Un impegno pubblico,
annunciato proprio dal summit
di Roma, con cui le tre aziende

«mettono in gioco anche la loro
reputazione, con un passo che
cambierà il panorama», ha com-
mentato Draghi: molte delle at-
tuali controversie sulla produ-
zione e la distribuzione dei vac-
cini e sull’utilizzo delle licenze
«avranno da ora meno impor-
tanza». Nel dettaglio, Pfizer met-
terà a disposizione 2 miliardi di
dosi, di cui 1,3 per il solo 2021,
Moderna fino a 995 milioni e J&J
fino a 500 milioni.

A donare sarà invece l’Ue, con
100 milioni di dosi entro il 2021,
Francia e Germania ne promet-
tono 30 milioni ciascuna attra-
verso il programma Covax, e
l’Italia 15, più altri 300 milioni di
euro di sostegni finanziari - ha
fatto sapere Draghi - per aiutare i
Paesi in via di sviluppo, in par-
ticolare in Africa, a produrre
vaccini in proprio anche col con-
tributo di aziende farmaceuti-
che italiane. Dal palco virtuale di
Roma, anche il Fondo monetario
internazionale annuncia lo stan-
ziamento di 50 miliardi di dollari
per combattere la pandemia.

Dal canto suo, il presidente ci-
nese Xi Jinping - ancora impe-
gnato a difendere il suo Paese
dalle «strumentalizzazioni poli-
tiche» del virus - promette altri 3
miliardi di dollari in aiuti per i
prossimi 3 anni. E annuncia che
Pechino continuerà a fornire «al
mondo» dosi dei suoi preparati
anti-Covid, dopo i 300 milioni già
donati a diversi Paesi, in quella
che è stata ribattezzata la «di-
plomazia dei vaccini» volta ad
allargare la propria sfera di in-
fluenza sfruttando la crisi sani-
taria mondiale. [ag.]

Regioni tutte gialle
ora puntano al bianco

MINISTRO Speranza

LO STUDIO PER GLI SCIENZIATI SIAMO NELL’ERA DELLE PANDEMIE

Gli esperti: «Possibili
nuove ondate di Covid»

lROMA. Il mondo sta entrando
in una «age of pandemics», ovvero
nell’era delle pandemie, ed è cru-
ciale prepararsi per poter far fron-
te domani a nuove, probabili mi-
nacce alla salute globale. Gli
scienziati lanciano un messaggio
inequivocabile ai capi di Stato e di
governo riuniti a Roma in occa-
sione del Global Health Summit,
indicando nell’accesso universale
alle risorse e alla vaccinazione
l’unica arma vincente e avverten-
do del rischio di nuove possibili
ondate epidemiche di Covid-19.
Perchè, spiegano, il virus Sar-
sCov2 è ormai destinato a diven-
tare endemico sul Pianeta.

L’analisi, preoccupante, è con-
tenuta nel Rapporto del panel di 26
scienziati di tutto il mondo pub-
blicato sul sito della Commissione
Europea e rilanciato dall’Istituto
superiore di sanità (Iss). Il panel è
stato istituito dalla presidente del-
la Commissione Ue Ursula Von
der Leyen e dal premier italiano
Mario Draghi, in qualità di pre-
sidente del G20, proprio in vista
del Global Health Summit.

Gli esperti hanno dunque lan-
ciato un messaggio preciso: «Nes-

sun Paese sarà al sicuro fino a
quando tutti i Paesi non lo saran-
no e la pandemia non si fermerà
senza un accesso universale alle
risorse». Gli scienziati hanno per-
tanto elaborato un vero e proprio
decalogo. «Abbiamo tracciato una
mappa per il futuro identificando
le aree prioritarie per una azione
immediata: accesso globale equo
alle forniture mediche e agli stru-
menti per affrontare Covid-19 e le
altre minacce alla salute, ricerca e
innovazione, coinvolgimento dei
gruppi di ricerca nei paesi a me-
dio/basso reddito, sorveglianza
delle malattie e condivisione dei
dati, ascolto delle indicazioni
scientifiche, rafforzamento del
personale e dei sistemi sanitari,
capacità produttive regionali, fi-
ducia pubblica, governance coor-
dinata e salute sostenibile».

Il rapporto delinea anche il fu-
turo dell’epidemia attuale: «La
probabile traiettoria per il Sar-
sCov2 è di diventare endemica con
focolai stagionali a causa della di-
minuzione dell’immunità natura-
le, della copertura globale insuf-
ficiente dei vaccini e/o dell’emer -
gere di nuove varianti». [ag.]

L’ASSE Ursula von der Leyen (Commissione Ue) e Mario Draghi
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Covid in calo, l’Asl ora pianifica
la ripresa dell’attività ordinaria
Il gen. Colagrande in visita all’hub realizzato nella Scuola dell’Aeronautica

COVID Il generale Aurelio Colagrande in visita all’hub vaccinale allestito presso la Svam di Taranto

F E D E R FA R M A
Vaccinazioni nelle farmacie
al via i corsi di formazione

Federfarma Taranto, in vista del prossimo
avvio delle vaccinazioni anti Covid-19 presso
le farmacie, ha organizzato, in collaborazione
con l’Ordine dei Farmacisti di Taranto, alcuni
corsi per approfondire le tematiche relative al-
le vaccinazioni.
I corsi saranno tenuti dal dott. Francesco Re-
sta, già direttore malattie infettive della Asl e si
svolgeranno nel rispetto delle norme di conte-
nimento della diffusione del contagio da Co-
vid-19.
I farmacisti e le farmacie sono orgogliosi di po-
ter dare il proprio contributo alla lotta contro il
Covid-19, moltiplicando i punti di vaccinazione
per rendere facilmente accessibile al cittadino
questo importante servizio che contribuirà a
raggiungere in sicurezza e con tempestività la
copertura vaccinale della popolazione.
«In questi mesi difficili, l’impegno di tutti i far-
macisti è stato e continua ad essere decisivo e
la Farmacia Italiana dimostra ancora una volta,
nei fatti, il rilevante contributo - si legge in un
comunicato stampa - che può e vuole fornire
al processo di rafforzamento della sanità terri-
toriale. L’accordo quadro nazionale per rende-
re operativa la vaccinazione in farmacia rap-
presenta una svolta per il nostro Paese, in
quanto si allinea a quanto già avviene in altre
Nazioni della Comunità Europea».

l Da lunedì prossimo riprenderà gra-
dualmente l’attività ospedaliera e di spe-
cialistica ambulatoriale negli ospedali pub-
blici. Il confortante andamento della pan-
demia da Covid e il calo costante della curva
dei contagi (ieri a Taranto e provincia sono
stati registrati 40 nuovi positivi e un de-
cesso) consentono anche alla Asl di Taranto
di iniziare un graduale processo di ricon-
versione dei posti letto dedicati al covid a
posti letto per patologie “no covid”. «Penso
partiremo subito dagli ospedali di Grotta-
glie e di Martina - dice alla Gazzetta il di-
rettore generale dell’Asl Stefano Rossi - per
poi concentrare tutte le attività Covid,
quando naturalmente i numeri ce lo con-
sentiranno, unicamente al padiglione ma-
lattie infettive dell’ospedale Moscati». A ie-
ri, erano 143 i pazienti Covid costretti al
ricovero nelle strutture sanitarie di Taran-
to e provincia, 9 dei quali nelle rianimazioni
del Moscati e del Giannuzzi, e 21 invece i

pazienti guariti nel presidio post Covid di
Mottola. La diminuzione repentina di ri-
coverati e di nuovi contagiati secondo il dg
Rossi è dovuta anche e soprattutto alla co-
pertura vaccinale. Sono quasi 290 mila le
dosi di vaccino anti-Covid somministrate.
Nel dettaglio, hanno superato quota 200mi-
la le persone che hanno ricevuto la prima
dose, mentre sono più di 87mila le seconde
dosi somministrate. «I dati sono molto con-
fortanti. La Puglia è sempre in testa nelle
classifiche vaccinali e Taranto non è da
meno. C’è stata - spiega Rossi - negli ultimi
giorni una leggera flessione ma dipendiamo
dalle scorte di vaccini che ci mettono a
disposizione. In questo week end comple-
teremo al vaccinodromo allestito al centro
commerciale Porte dello Jonio l’inocula -
zione delle seconde dosi ai 13mila operatori
scolastici di Taranto e provincia che ab-
biamo immunizzato senza far perdere un
giorno di scuola a nessuno». Proprio il vac-

cinodromo potrebbe diventare centrale nel-
le vaccinazioni estive giacché gli hub nei
palazzetti saranno dismessi in quanto ino-
spitali con le temperature alte. «Il vacci-
nodromo sarà la nostra struttura di rife-
rimento perché si può raggiungere da tutti i
punti della provincia ed ha una potenzialità
massima davvero».

Ieri, intanto, il generale di squadra aerea
Aurelio Colagrande, comandante del Co-
mando delle Scuole Aeronautica Militare 3a
Regione Aerea, ha visitato l’hub vaccinale
allestito all’interno della Scuola Volontari
Aeronautica Militare (Svam) di Taranto. Il
centro vaccinale è allestito in collabora-
zione con Nato Support and Procurement
Agency, Asl e Protezione Civile. «Questo
hub è grande motivo di orgoglio per noi - ha
spiegato il generale Colagrande - ed è la
dimostrazione delle modalità con cui l'Ae-
ronautica presta servizio per il Paese. Ho
rilevato con piacere l’estrema efficacia ed

efficienza con cui qui si svolgono tutte le
attività legate alla campagna vaccinale. È
un grande esempio di cooperazione fra or-
ganizzazioni diverse che stanno lavorando
in simbiosi. Il modello è certamente ripro-
ponibile anche in altri contesti». «Il vaccino
- ha aggiunto il dottor Michele Conversano,
direttore del Dipartimento di Prevenzione,
durante l’incontro con il generale - è la
speranza. L’ottimo risultato è stato l’aver
vaccinato già quasi il 40% della popolazione
tarantina con la prima dose e molti dei
cittadini vaccinati si collocano nelle fasce
vulnerabili, anziani e fragili, più a rischio
ospedalizzazione. Questo hub - ha concluso -
è un esempio di perfetta collaborazione tra
istituzioni, efficiente per i cittadini e mo-
dello esportabile nell’ampliamento dell’of -
ferta vaccinale che stiamo prevedendo sul
territorio, in vista dell’aumento delle dosi
disponibili da giugno».

[mimmo mazza]
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Vaccini, l’ira dei medici
«Le dosi restano poche
Noi non ci stiamo più»
`Dai sindacati una durissima nota
«Va tutto bene? Insulsa propaganda»

VincenzoDAMIANI

Nel giorno in cui in Puglia ven-
gono raggiunte e superate due
milioni di somministrazioni di
vaccino anti Covid, avviene lo
strappotra laRegionee imedici
di famiglia.Dopo leprotestedel-
la Fimmg, ieri Cgil, Smi, Snami,
Simet e Ugs, che insieme rap-
presentano oltre il 50% dei me-
dici di base, hannocriticato l’or-
ganizzazione della campagna
vaccinale e ritirato la propria
partecipazione.
È sulledosi ai fragili, a lorodi-

re talloned’Achilledella campa-
gna vaccinale pugliese, che si
consuma il duro scontro. I me-
dici denunciano ritardi e disor-
ganizzazione: «Se non ci sono
dosi per completare la vaccina-
zione delle categorie maggior-
mente a rischio, 80enni a domi-
cilio, disabili e fragili, lo si dica
chiaramenteepubblicamentee
si metta fine alla insulsa propa-
ganda che tutto vabene. In ogni
caso, la partecipazione dei me-
dicidi famiglia finiscequi», scri-
ve l’intersindacalemedica inun
documento inviato al presiden-
tedellaRegionePuglia,Michele
Emiliano, all’assessore alla Sa-
nità, Pierluigi Lopalcoe ai diret-
torigeneralidelleAslpugliesi.
Solomercoledì scorso il com-

missario straordinario France-
scoPaoloFigliuolosi erapubbli-
camente complimentato con la

Regione, ritenendosoddisfacen-
te l’attività svolta; non la pensa-
no alla stessamaniera i medici,
impegnati direttamente sul
campo. «L’intersindacalemedi-
ci – è scrittonel documento - de-
nuncia pubblicamente l’impos-
sibilità di continuare la campa-
gna vaccinale vista la scarsa di-
stribuzione dei vaccini e chiede
ai direttori generali delle Asl
pubbliche comunicazioni volte
a far conoscere ai cittadini, fi-
nalmente, la verità e cioè che
non vengono consegnati ai me-
dici di medicina generali ade-
guate dosi di vaccini per adem-
piere a quanto previsto nell’ac-
cordodel05-03-21, cioèvaccina-
re gli ultraottantenni a domici-
lio, i pazienti disabili equelli fra-
gili».

Secondo idati forniti nei gior-
ni scorsi dalla Regione Puglia
sarebberocirca 19mila gli estre-
mamente vulnerabili ancora
nonvaccinatiesuiquali sonoin
corso le verifiche per rintrac-
ciarli, contattarli e fissare l’ap-
puntamento.Complessivamen-
te, invece, dovrebbero essere
circa 34mila i soggetti fragili e i
lorocaregiverchenonhannori-
cevuto almeno la prima dose.
Purnonreplicandodirettamen-
te ai sindacati, ieri l’assessore
Lopalco ha sostenuto che la Pu-
glia non solo ha «vaccinato tan-
to, ma abbiamo anche vaccina-
to bene». «Pur tramille difficol-
tà e un vero e proprio ostruzio-
nismo - è la critica mossa dai
sindacati nel documento - ime-
dici di famiglia hanno vaccina-
to oltre 500mila pazienti, i più
impegnativi come è facile com-
prendere, a cui è stata assicura-
ta, sino ad ora, la vaccinazione
da parte delmedico di famiglia.
La carente distribuzione dei
vaccini ai medici di medicina
generale ha imposto tempi lun-
ghi nel completare la vaccina-
zionedi queste categorie, indivi-
duate come prioritarie, a tal
puntodadeterminareunostato
di conflitto con deterioramento
del rapporto di fiducia medi-
co-paziente.Riteniamo-aggiun-
gono - assolutamentevergogno-
so il pressapochismo sul piano
organizzativo. Ancora non ci è
dato sapere chi vaccinerà i care-
giver e familiari dei disabili e
conqualevaccino».
Si allarga, quindi, il malcon-

tentoe laprotestadeimedici, sa-
bato scorso era stata la Fimmg
ad inviare a Lopalco una richie-
sta di riunione «urgente», mi-
nacciandodi trasformare lo sta-
todiagitazione inunritirodella
disponibilità a effettuare le ino-
culazioni. Erano state dure le
parole del segretario regionale
della Fimmg, Donato Monopo-
li: «Continuiamo a ricevere po-
che dosi – aveva detto - ma, so-
prattutto,dalleAslnonci comu-
nicano in tempi certi e congrui
le consegne. Questo ci impedi-
sce di programmare le sommi-
nistrazioni, perché non sappia-
no né quanti vaccini avremo né
quandoliavremo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Quella di ieri è stata una gior-
nata importante per la campa-
gna di vaccinazione pugliese,
che ha tagliato il traguardo di
due milioni di somministra-
zioni. Più precisamente,
2.007.472 di dosi (dato aggior-
natoalle 17di ieri) su2.142.405
di dosi consegnate, per una
percentuale del 93.7%.
Un risultato che è stato com-

mentato con soddisfazione
dal governatore pugliese Mi-
chele Emiliano che ha detto:
«Grazie a questi vaccini stia-
mo mettendo in sicurezza la
popolazione più vulnerabile.
Il 41% della popolazione pu-
gliese vaccinabile è stata infat-
ti già coperta con la prima do-
se. In particolare è stato rag-
giunto il 92,6% di copertura
vaccinale negli ultra 80enni
(media nazionale 90,4%),
l’86,1%della fascia di età 70/79
(media nazionale 79,7%),men-
tre fra i 60 e i 69 anni è stato
vaccinato quasi il 71,6% della
popolazione (medianazionale
63,1%) che ricade in questo
gruppo».
Ieri intanto sono state aper-

te le prenotazioni dei vaccini
per i pugliesi nati dal 1978 al
1981. Si può prenotare con il si-
to www.lapugliativaccina.re-
gione.puglia.it o in farmacia

con il FarmaCup o con il nu-
mero verde 800713931, attivo
dal lunedì al sabatodalle 8 alle
20. Da oggi alle ore 14, invece,
partirà il servizio di prenota-
zione sul sito www.lapugliati-
vaccina.regione.puglia.it per
le persone conmeno di 60 an-
ni con patologie che possono
aumentare il rischio di svilup-
pare forme severe di Covid-19.
Il servizio sarà attivo per aiuta-
re a completare la vaccinazio-
ne di questa categoria, già ini-
ziata. Si può così attendere la
chiamata del proprio medico
dimedicina generale o accede-
re al servizio di prenotazione
su “LaPuglia ti vaccina”.
Per quanto riguarda i dati

su base provinciale, nella Asl
di Brindisi sono state sommi-
nistrate finora 182.183 dosi di
vaccino, di cui 125.266 prime
dosi e 56.917 seconde dosi.Me-
diamente, sono state sommini-
strate 1.283 dosi per giornata
di vaccinazione. I residenti o
domiciliati in provincia di
Brindisi vaccinati con la pri-
ma dose sono 125.557 e di que-
sti 57.776 con la seconda dose,
con una copertura vaccinale
pari rispettivamente al
37,2%%eal 17,1%.

A Lecce sono 380.059 le do-
si di vaccino somministrate fi-
nora, di cui 256.856 prime do-
si, 125.776 seconde dosi e
6.427 monodose. Continua il
lavoro di ricognizione e vacci-
nazione dei pazienti fragili e
fragilissimi: 6227 vaccinati ne-
gli ultimi giorni. Prosegue la
campagna di vaccinazione an-
tiCovid nei Punti vaccinali di
popolazione, nei centri sanita-
ri e da parte dei Medici di me-
dicina generale: circa 4700 le
vaccinazioni effettuate nella

giornatadi ieri.
A Taranto sono quasi 290

mila le dosi di vaccino sommi-
nistrate. Nel dettaglio, ha su-
perato quota 200mila le perso-
ne che hanno ricevuto la pri-
ma dose, mentre sono più di
87mila le seconde dosi sommi-
nistrate. Nel complesso, nella
giornata di ieri sono state som-
ministrate oltre 4.400 dosi di
vaccino (oltre 3.700 prime do-
si e quasi 700 richiami). La
maggior parte dei vaccini so-
no stati eseguiti presso gli hub
vaccinali allestiti a Taranto e
provincia. Oltre 1.500 dosi so-
no state somministrate dai
medici di medicina generale
nei rispettivi ambulatori o
presso il domicilio degli assi-
stiti. Ieri mattina, negli hub
vaccinali dell’intera provincia
sono state somministrate qua-
si 1.600 dosi, così distribuite:
171 presso la Svam di Taranto,
240 al PalaRicciardi di Taran-
to, 213 aMartinaFranca, 296a
Grottaglie, 197 a Manduria,
246aMassafra, 213 aGinosa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Criticata
l’organizzazione
della campagna
e ritirata
la partecipazione
della categoria

Sotto
accusa
il numero
di flaconi
a disposizione
per i “fragili”

Il coronavirus

La situazione

È stato
raggiunto
il 92,6%
di copertura
vaccinale
per gli over 80

`Documento inviato a Emiliano
a Lopalco e ai direttori delle Asl

Due milioni di somministrazioni
«Prima dose al 41% dei pugliesi»

Ìl Generale di Squadra Aerea
Aurelio Colagrande, Coman-
dante del Comando delle Scuo-
le Aeronautica Militare 3a Re-
gione Aerea, ha visitato l’hub
vaccinale allestito all’interno
della Scuola Volontari Aeronau-
tica Militare di Taranto. «Que-
sto hub è grande motivo di or-
goglio per noi, è la dimostrazio-
ne dellemodalità con cui l’Aero-
nautica presta servizio per il
Paese», dichiara il Comandante
Colagrande. Per l’Asl Taranto
presente il dottor Michele Con-
versano, direttore del Diparti-
mento di Prevenzione: «Questo
hub è un esempio di perfetta
collaborazione tra istituzioni».

Taranto, Colagrande
in visita presso l’hub

Il Generale

Cgil, Smi,
Snami, Simet
e Ugs, che
insieme
rappresenta-
no oltre il
50% dei
medici di
base, hanno
criticato
l’organizza-
zione della
campagna
vaccinale e
ritirato la
propria
partecipazio-
ne
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Il calo è complessivo, sotto
tutti i punti di vista: nuovi
contagi, attuali positivi, inci-
denza ogni 100mila abitanti,
indice Rt, occupazione dei po-
sti letto nelle terapie intensive
e nell’areamedica. Percentua-
li ancora lontane dalla cosid-
detta “zona bianca”, che fa-
rebbe cadere quasi tutte le re-
gole legate alla suddivisione
dei colori, ma la Puglia resta
comunque nettamente in zo-
na gialla anche la prossima
settimana (a partire da lune-
dì, tra l’altro, il giallo sarà il
coloredi tutto il Paese).
Il monitoraggio settimana-

le dell’Istituto superiore di sa-
nità conferma anche per la
Puglia i miglioramenti di cui
si è parlato in questa settima-
na. L’indice Rt, che comun-
que non rientra più tra i prin-
cipali parametri di valutazio-
ne, scende a 0.75, e la classifi-
cazione del rischio resta “bas-
sa” (come la scorsa settima-
na) in una settimana in cui ci
so no stati 3.082 nuovi casi.
L’incidenza su 100mila abi-

tanti è scesa invecea 75.
Stando invece al bollettino

regionale di ieri, su 8.415 test
per l’infezione da Covid-19
eseguiti in Puglia sono stati
registrati 365 casi positivi
(per un tasso di positività del
4,34%) e 18 decessi. I casi infet-
ti sono così ripartiti: 92 in pro-
vincia di Bari, 65 in provincia
di Brindisi, 38 nella Bat, 56
nella provincia di Foggia, 73
nel Salento, 40 in provincia di
Taranto, un caso dalla provin-
ciadi residenzanonnota.
I 18 decessi sono così regi-

strati: 12 inprovinciadi Bari, 2
in provincia di Brindisi, 2 nel-
la Bat, 2 in provincia di Lecce.
Dall’inizio dell’emergenza so-

no stati effettuati 2.423.491 te-
st. 208.578 sono i pazienti
guariti. 33.147 sono i casi at-
tualmentepositivi.
Non si ferma il continuo ca-

lo delle terapie intensive occu-
pate da pazienti Covid. A livel-
lo nazionale il valore è ora al
17% e nessuna regione supera
la soglia d’allerta del 30%. Ca-
la ancora, attestandosi anche
qui al 17%, anche la percentua-
le dei posti letto occupati da
pazienti Covid-19 nei reparti
ordinari, restando quindi ben
al di sotto della soglia di aller-
ta del 40%. E, anche in questo
caso, nessuna regione la supe-
ra. Lo mostrano i dati
dell’Agenzia Nazionale per i
Servizi sanitari regionali
(Agenas). In Puglia l’occupa-
zione dei posti letto nelle tera-
pie intensive èdel 19%mentre
è del 24% l’occupazione dei
posti in areamedica.
E di quadro «in deciso mi-

glioramento» parla anche il
presidente dell’Istituto supe-
riore di sanità, Silvio Brusafer-
ro. L’obiettivo ora è la zona

bianca, che alcune regioni
“vedono” per la prima setti-
mana di giugno (ma nel pri-
mo elenco di regioni “in pole
position” per la zona bianca
non compare comunque la
Puglia)
Intanto, scende ancora il

numero dei contagi nelle car-
ceri pugliesi, con 58 positivi
in totale tra detenuti, poliziot-

ti e personale amministrativo
nelle sei strutture penitenzia-
rie di Bari, Foggia, Lecce, San
Severo, Taranto e Turi. Il dato
è contenuto nell’ultimo re-
port nazionale del Diparti-
mento dell’Amministrazione
Penitenziaria, aggiornato al
19maggio. A Foggia resta il fo-
colaio più esteso con 40 con-
tagi complessivi (4 poliziotti e

36 detenuti, due dei quali rico-
verati in ospedale). A Bari i
positivi sono 5 (4 detenuti e
un agente), a Lecce 8 (2 dete-
nuti, 4 poliziotti e 2 ammini-
strativi), a San Severo 3 (tutti
detenuti, uno dei quali ricove-
rato), a Taranto e a Turi un
poliziotto contagiato in cia-
scuna struttura.
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Contagi, tutte le voci in calo
La Puglia resta in “giallo”

Giù il numero
dei positivi
l’indice Rt
e l’occupazione
dei posti letto
nelle Intensive

Il coronavirus

La situazione

L’occupazione del comparto

IlCovidcontinuaa
massacrare il settore turistico
italianocheprimadella
pandemiavaleva il 13%delPil
eapagare il contopiùsalato
sonoovviamente i lavoratori
specialmente ledonne, i
giovani, gli stranieri e
ovviamentegli stagionali.
Dopoannidi crescita -
secondounostudiorealizzato
daFederalberghi eFipe in
partnershipcon l’Ente
BilateraleNazionaleper il
Turismo) - gli occupati sono
passati infatti dallacifra

recorddi 1,3milionidel 2019
ai soli953miladel2020. Inun
soloannoècomesesi fosse
tornati indietrodiunadecade
alle cifredel 2011. In sostanza
nel2020undipendentedel
turismosuquattrohaperso la
propriaoccupazione. Il calo
peggioreappuntoha
riguardatochiavevacontratti
a tempodeterminatoo
stagionali: traquestiunosu
trehaperso il lavoro. I più
colpiti sonodonne (183mila
occupate inmenorispettoal
2019), giovani e stranieri.

Con il Covid il 25% ha perso il lavoro

il coronavirus in Puglia

FONTE: Iss 

CASI POSITIVI TOTALI

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

DECESSI

Ieri

18

Totali

6.360

TAMPONI

ATTUALI POSITIVI

Totali

2.423.491

Ieri

8.415

POSITIVI

ATTUALI

33.147

GUARITI

Ieri

1.105

Totali

208.278

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

12

2

2

0

2

0

NUOVI CASI POSITIVI

Provincia di Bari

Provincia di Bat
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HANNO
DETTO

AndreaTAFURO

Alla sanità pugliese il 6,7% dei
circa 500milioni di euro del de-
creto “sostegni bis” destinati al
rilancio del piano di recupero
delle liste di attesa, per riguada-
gnare terreno sulle prestazioni
sanitarienonerogate o rinviate
a causa della pandemia. Sulla
base della quota d’accesso per-
centuale distribuita dal Gover-
no centrale alle Regioni, in Pu-
glia dovrebbero essere assegna-
ti tra i 30 e 35 milioni di euro
dei fondi destinati alla sanità,
da utilizzare su due fronti: il re-
cupero delle prestazioni di rico-
vero ospedaliero per acuti in re-
gime di elezione e quello delle
prestazioni di specialistica am-
bulatoriale («Abbiamo previ-
sto l’assunzione a tempo inde-
terminato di una prima quota
di medici», ha detto il premier
MarioDraghi). «Secondo l’indi-
catore percentuale del peso del-
leRegioni sul fondonazionale -
afferma il direttore del diparti-
mento della sanità pugliese Vi-
toMontanaro - alla Puglia spet-
terà nonmeno del 6,7% dei fon-
di, da suddividere poi tra le va-
rie Asl a seconda dei vari pro-
getti da attuare. Sul tema delle
liste d’attesa - prosegue - inizie-
remo a lavorarci dalle prossi-
me ore. Da lunedì ripartono le
prenotazioni e quindi l’attività
ordinaria, che ci permetterà di
analizzare quale sarà il nume-
ro delle prestazioni arretrate,
anche per patologia, in modo
da organizzare un piano di re-
cupero delle attività che il Co-
vid di fatto ha reso impossibi-
li».
Operazione, questa, che do-

vrà tener conto del personale e
di una riorganizzazione dei tur-
ni di lavoro. «Abbiamo tutta la
classe degli operatori sanitari,
che hanno lavorato senza sosta
in questo anno, ed ora è stan-

chissima - sottolinea il diretto-
re del dipartimento sanitario
pugliese - dobbiamoquindi cer-
care di dare fiato a rotazione al
personale, per poi ricomincia-
re con attività ordinaria, straor-
dinaria e di abbattimento delle
liste d’attesa utilizzando l’istitu-
to contrattuale alimentato da
questi nuovi sostegni del Go-
verno. Se si vuole recuperare il
terreno perso sarà fondamenta-
le stabilire un nuovo modello
organizzativo del lavoro, indi-
rizzato a riorganizzare i turni –
ribadisce Montanaro – e da af-

fiancare se ci sarà spazio a nuo-
veassunzioni».
Assunzioni ritenute impor-

tanti «per ottenere l’abbatti-
mento delle liste d’attesa e ilmi-
glioramento delle prestazioni
sanitarie» dal direttore genera-
le dell’Asl Taranto, StefanoRos-
si. Dalle direzioni sanitarie del-
le Asl di Lecce e Brindisi, almo-
mento invece, non si sbilancia-
no. C’è attesa per comprendere
quale parte dei fondi spetterà
ad ognuna azienda sanitaria lo-
cale. Tra i punti nodali del prov-
vedimento dunque, la riduzio-

ne dei tempi d’attesa, calcolati
come il numero di giorni di dif-
ferenza fra la data di prenota-
zione e la data dell’appunta-
mento assegnato per la presta-
zione sanitaria (corrisponde,
quindi, all’attesa prevista). Rile-
vazione che viene effettuata
prendendo in considerazione
leprestazioni che rientranonel
monitoraggio previsto dal Pia-
no Nazionale per il Governo
delle Liste di Attesa (Pngla): si
tratta di 43 prestazioni, fra visi-
te specialistiche e prestazioni
di diagnostica strumentale. Po-

co meno di venti milioni di eu-
ro sono invece destinati al re-
clutamento straordinario sul
territorio di psicologi: «con
queste risorse - si legge - Asl e
altri enti del servizio sanitario
nazionale potranno rafforzare
i servizi di assistenza psicologi-
ca per bambini e adolescenti
che abbiamo sviluppato forme
di disagio e malessere psicolo-
gico, in seguito alla pandemia
da Covid-19 e per fornire presta-
zioni psicologiche, anche domi-
ciliari, a cittadini e operatori sa-
nitari». Indicazioni anche que-
ste contenute nella bozza del
decreto legge ‘Sostegni bis’ che
andrà all’esame del Consiglio
dei ministri. Infine, con un fi-
nanziamento di cinque milioni
e 800mila euro verrà istituita
l’attività di sorveglianza siste-
matica del Sars-CoV-2 e delle
sue varianti nelle acque reflue,
che sarà svolta dal Ministero
della Salute e dall’Iss, con il
supporto delle Regioni e delle
Province Autonome. L’obietti-
vo è di utilizzare maggiormen-
te questa nuova fonte di infor-
mazioni indipendenti sulla dif-
fusione del virus, per fornire
elementi utili ai processi deci-
sionali inmateria di salute pub-
blica, come raccomandato an-
chedallaCommissioneUe.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La prossima
settimana

ripartiranno
le prenotazioni

Abbiamo
previsto

l’assunzione
dimedici

STEFANO ROSSI

Aiuti utili
amigliorare
le prestazioni

sanitarie

`Dei 500 mln annunciati dal governo Draghi
il 6,7 per cento andrà al territorio regionale

Sarà
organizzato
presto
un piano
di recupero
delle attività

Il Sostegni-bis
La sanità

Recupero delle liste d’attesa
Alla Puglia oltre 30 milioni

`Il direttore del Dipartimento annuncia:
«Da lunedì riprenderà l’attività ordinaria»

Potenziare l’assistenza
domiciliare riabilitativa per
i pazienti positivi o guariti
chenecessitano di
fisioterapia a casa e
riabilitazione
pneumologica per ridurre
l’ospedalizzazione. Con
questo obiettivo,
Dipartimento Salute della
RegionePuglia, Protezione
civile eAgenzia Sanità
(Aress) hanno stabilito di
implementare la
piattaforma regionale di
monitoraggio e consulto a
distanza, “Progetto Covid
casa” promossodaAress a
supporto della attività
assistenziale dimedici di
Medicina generale e dei
pediatri di libera scelta. In
questomomento della

emergenza sanitaria in cui
la curva dei contagi sta
progressivamente calando,
il servizio sanitario
regionale sta prestando
maggiore attenzione
sull’assistenza da rendere a
tutti i pazienti positivi o
guariti dal Covid 19.
Pazienti che necessitano di

cure riabilitativemotorie,
cardiologiche e
pneumologiche che possono
essere assicurate a casa,
evitando così e/o riducendo
il ricorso alle strutture
ospedaliere.
«Fra i problemi creati dalla
pandemia purtroppo
dovremoaffrontare quello
di tanti pazienti che, dopo la
guarigione clinica e
virologica, hannobisogno di
unperiodopiù omeno
lungodi riabilitazione
soprattutto respiratoria -
spiega l’assessore
regionalealla Sanità Pier
Luigi Lopalco - questo
bisognodi cura sarà per noi
una occasione per
rafforzare la rete di
assistenza domiciliare».

VITO MONTANARO

Lopalco: «Rafforziamo la riabilitazione a casa»

Il progetto regionale

MARIO DRAGHI
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Il consigliere
Breccia:
«Predisporre
un piano per
tornare alla
normalità»

MANDURIA

Mentre ci si interroga su come
gestire la litoranea la prossima
estate anchea livello sanitario,
considerata la limitatezza di
servizi del Giannuzzi a seguito
della trasformazione in strut-
tura Covid, i residenti stabili a
San Pietro in Bevagna e sulla
costa manduriana, tornano a
protestareper la nonavvenuta
riapertura dell’ambulatorio di
medicina di base. A tal propo-
sito, giungeunanota a firmadi
un gruppo di residenti. «Sta
per trascorrere anche l’ottavo
mese senza medico di base –
esordisce la nota – pertanto, vi-
sto che in caso di malattia, co-
me è già accaduto, siamo co-
stretti a recarci in ospedale,
chiediamo una soluzione».
Viene quindi rinnovato l’appel-
lo al sindaco Gregorio Pecora-
ro e alla direzione generale del-
la Asl, affinchè si provveda
quanto prima a mantenere la
promessa di riapertura
dell’ambulatorio. Ad onor del
vero, il sindaco, pochi giorni fa
rese noto di essersi già interes-
sato alla vicenda e di avere già
individuato la sede più proba-
bile dove poter collocare (in
maniera definitiva) l’ambula-
torio del medico di base. Da
parte della Asl, ci si è invece at-
tivati, contattando il medico
che dovrebbe garantire il servi-
zio e, si è in attesa che il comu-
ne decida in maniera definiti-
va sul locale da assegnare. Bi-
sogna anche aggiungere che,
da informazione assunte pres-
so il Distretto Asl, per tornare
a garantire la continuità assi-
stenziale agli utenti sampietri-
ni e della litoranea manduria-
na, sarebbe stata anche inter-
pellata la dottoressa Alessan-
dra Cimino che aveva avviato
il servizio oltre un anno fa, poi
interrotto per la sopravvenuta
indisponibilità dei locali da
parte del comune diManduria
durante il periodo di commis-
sariamento. Si spera, quindi
che quanto prima la questione
venga risolta in maniera defi-
nitiva, ancheperché, chi soffre
di patologie croniche, molte
delle quali richiedono assisten-
zamedica continuata e terapie
anche a domicilio. La nota dei
residenti si conclude con il rin-
novato appello al sindaco di
Manduria, a voler accelerare i
tempi per l’assegnazione dei
locali ad uso ambulatorio, af-
finchè anche i residenti di San
Pietro possa tornare a ricevere
assistenzamedica adeguata.

G.Cer.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ambulatorio
a San Pietro
La protesta
dei residenti

MANDURIA

GianlucaCERESIO

Una questione che tiene banco
in questi giorni, riguarda la
dubbia riconversione dei re-
parti del Giannuzzi, adoperati
per l’emergenza Covid. Il dub-
bio sorgedalmomento che, sia
dalla Asl sia dalla Regione si
continua a tacere. A farsi por-
tavoce dello scetticismo il con-
sigliere comunale di opposizio-
neMimmoBreccia.
«Mentre aManduria si chiu-

devano i reparti diNefrologia e
Oncologia – fa notare Breccia -
aMartinaFranca, subitodopo,
si assisteva all’inaugurazione,
in pompa magna, degli stessi
alla presenza di autorità locali
e regionali, quindi, ciò è appar-
so come se ci fosse stato un
programmato trasferimento
vero e proprio. In tale frangen-
ti, la motivazione fornita dal
direttore generale della Asl e
confermata dal sindaco, Gre-
gorio Pecoraro - aggiunge il

consigliere - fu semplice ma
precisa e cioè che i reparti
chiusi per fare spazio alla
struttura Covid, sarebbero sta-
ti riaperti al termine dell’emer-
genza e, non solo, ma addirit-
tura al Giannuzzi si sarebbe ri-
conosciuto il ruolo di ospedale
di primo livello». Ciò che Brec-
cia tiene a porre in risalto,
«considerato che in queste ulti-
me settimane si registra un co-
stante calo di casi Covid, sareb-
be oltremodo logico iniziare
ad occuparsi di riapertura di
reparti e riutilizzo di posti let-
to ma, nulla traspare finora né
daparte dellaAsl e tantomeno
della Regione». Ed è proprio
questo persistente silenzio, ri-
marca il consigliere a far na-
scere più di qualche fondato
dubbio.
Questa situazione lascia la

porta aperta a dei legittimi so-
spetti e cioè che non si abbia
ancora idea sulla riattivazione
dei reparti e servizi i cui pa-
zienti sono attualmente sbal-
lottati per l’intera provincia ed
oltre altrimenti costretti a ri-

nunciare alle cure. Da non di-
menticare che tra qualche set-
timana, alla già numerosa
utenza che fa capo al Giannuz-
zi, andrà ad aggiungersi la
schiera di oltre 120mila perso-
ne che affolleranno la litora-
nea della fascia orientale joni-
ca, quindi i 18 chilometri di co-
stamanduriana.
«Dinanzi a tale realtà – repli-

ca Breccia - si dovrebbe amag-
gior ragione prevedere una ria-
pertura di servizi e reparti, e, a
tal proposito, si chiede al sin-
daco Gregorio Pecoraro, di vo-
ler intervenire richiamando al-
la memoria dei dirigenti Asl e
della Regione, ciò che avevano
promesso in occasione della
totale conversione del Gian-
nuzzi in unità Covid.Ma – con-
clude il consigliere - come è no-
to, prevale spesso la logica po-
litica rispetto a quella della ga-
ranzia della salute dei cittadi-
ni, esempio eclatante né è ap-
punto la recente attribuzione
di reparti a Martina Franca,
precedentemente strappati a
Manduria».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giannuzzi, «sui reparti resta il silenzio»



www.tarantobuonasera.it redazione@tarantobuonasera.it

Sabato 22 Maggio 2021Anno XXIX n. 97  |  € 0,80

Nella regione 
coperto con 

la prima dose 
il 41% della 
popolazione 
vaccinabile. 

Somministrato 
il 90% delle dosi 

consegnate.
Bollettino, si 

conferma il calo: 
40 casi 

e un decesso
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Vaccini, superata 
quota due milioni
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La designazione del Consiglio dei MinistriPrimo Piano

COVID-19 Il generale Colagrande visita l’hub 
vaccinale allestito all’AeronauticaTARANTO - Un’importante e 

simbolica visita istituzionale è sta-
ta quella del Generale di Squadra 
Aurelio Colagrande, giunto ieri 
mattina all’hub vaccinale allestito 
presso la Scuola Volontari Aero-
nautica Militare di Taranto. Cola-
grande, Comandante del Comando 
delle Scuole Aeronautica Militare 
3a Regione Aerea, ha voluto visita-
re e salutare personalmente il per-
sonale inter-istituzionale operativo 
presso l’hub, verificando così il 
lavoro di squadra tra l’Aeronautica 
Militare, la N.S.P.-A./S.O.C. di Ta-
ranto (Nato Support and Procure-
ment Agency), l’azienda sanitaria 
locale e la Protezione Civile. 
“Questo hub è grande motivo di 
orgoglio per noi, è la dimostra-
zione delle modalità con cui l’A-
eronautica presta servizio per il 
Paese - dichiara il Comandante 
Colagrande - Ho rilevato con pia-
cere l’estrema efficacia ed efficien-
za con cui qui si svolgono tutte le 
attività legate alla campagna vac-
cinale. È un grande esempio di 
cooperazione fra organizzazioni 
diverse che stanno lavorando in 
simbiosi. Il modello è certamente 
riproponibile anche in altri conte-
sti, svincolabili dalla condizione 
pandemica”. 
Senza interrompere le normali 
attività di vaccinazione, in que-
sti giorni aperte alla fascia dei 
cinquantenni, il Generale ha vi-

sionato gli spazi predisposti per 
l’accoglienza, l’anamnesi, l’inocu-
lazione e l’osservazione post, nei 
quali operatori Asl e personale 
dell’Aeronautica prestano servi-
zio in collaborazione. Soddisfatto 
anche il dr. Michele Conversa-
no, direttore del Dipartimento di 
Prevenzione Asl Taranto, che già 
a gennaio, con l’avvio della cam-

vulnerabili, anziani e fragili, più 
a rischio ospedalizzazione - di-
chiara Conversano - Questo hub è 
un esempio di perfetta collabora-
zione tra istituzioni, efficiente per 
i cittadini e modello esportabile 
nell’ampliamento dell’offerta vac-
cinale che stiamo prevedendo sul 
territorio, in vista dell’aumento 
delle dosi disponibili da giugno, 

come promesso da Figliuolo”. Il 
modello sarà certamente esportato 
e applicato anche nella sede taran-
tina dell’Arsenale, dove già molti 
cittadini hanno ricevuto l’appun-
tamento della seconda dose, ope-
rativa come hub vaccinale nelle 
prossime settimane. 

Donatella Gianfrate

Alcuni momenti della visita del generale di squadra Aurelio Colagrande. Ad accompagnarlo il dr. Michele Conversano

pagna vaccinale ai primi operatori 
sanitari, aveva sottolineato l’im-
portanza del vaccino quale arma 
fondamentale nella lotta al virus: 
“Il vaccino è la speranza. In Asl 
Taranto, l’ottimo risultato è stato 
l’aver vaccinato già quasi il 40% 
della popolazione tarantina con 
la prima dose e molti dei cittadini 
vaccinati si collocano nelle fasce 
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L’EMERGENZA SANITARIA: Covid-19 Cronaca

TARANTO - “Due milioni per noi è 
un simbolo, abbiamo somministrato 
più del 90% delle dosi consegnate 
alle nostre farmacie, ma oltre a que-
sto numero, due milioni significa 
che grazie a questi vaccini stiamo 
mettendo in sicurezza tutta la po-
polazione più vulnerabile”. Il presi-
dente della Regione Puglia Michele 
Emiliano e l’assessore alla Sanità 
Pier Luigi Lopalco hanno commen-
tato così il traguardo raggiunto ieri 
mattina: la Puglia ha superato 
quota due milioni di vaccini anti 
covid somministrati. Prosegue spe-
dita la campagna vaccinale in tutti i 
centri distribuiti sul territorio regio-
nale, con il 41% della popolazione 
pugliese vaccinabile coperta con la 
prima dose.
In una giornata ordinaria per il pro-
gramma vaccinale ma straordinaria 
nel suo significato, l’assessore alla 
Sanità Pier Luigi Lopalco ha volu-
to sottolineare il risultato raggiunto 
ringraziando gli operatori sani-
tari impegnati nelle vaccinazioni 
nel corso di una visita ieri mattina 
all’Hub Fiera del Levante a Bari.
Con 2.005.240 somministrazioni 
eseguite finora (dato aggiornato 
alle ore 12 di ieri), la Puglia si con-
ferma tra le prime regioni italiane 
per capacità vaccinale.
Dall’analisi dettagliata delle cate-
gorie, emerge inoltre che è stato 
raggiunto il 92,6% di copertura 
vaccinale negli ultra 80enni (media 
nazionale 90,4%), l’86,1% della fa-
scia di età 70/79 (media nazionale 
79,7%), mentre fra i 60 e i 69 anni 
è stato vaccinato quasi il 71,6% del-
la popolazione (media nazionale 
63,1%) che ricade in questo gruppo.
“Quindi non solo abbiamo vaccinato 
tanto, ma abbiamo anche vaccinato 
bene – ha detto Lopalco - oggi, in 
questa giornata in cui abbiamo rag-
giunto una quota così significativa, 
possiamo dire che chiunque dal Gar-
gano a Leuca si vaccini è il 2milio-
nesimo vaccinato in Puglia”.
L’assessore Lopalco – accompa-
gnato dal dg della Asl Antonio 
Sanguedolce - ha assistito così alle 
operazioni vaccinali cogliendo l’oc-
casione per salutare anche i tanti 
cittadini presenti tra sala di attesa, 
box e sala post osservazione. Circa 
un migliaio le somministrazioni in 
programma oggi nel centro vacci-
nale più grande di Puglia, destinate 
a under 60, over 60 e caregiver. “La 
campagna di vaccinazione sta pro-
teggendo in modo generalizzato le 
fasce di popolazione più esposte al 
rischio e alle conseguenze del con-
tagio – ha detto Sanguedolce - ora si 
sta gradualmente allargando alle ge-
nerazioni più giovani. Resta impor-
tante – ha aggiunto - completare la 
vaccinazione dei soggetti ad elevata 
fragilità, per età e soprattutto per di-
sabilità, vulnerabiità per patologia e 
malattie rare”.
In Asl Taranto sono quasi 290 
mila le dosi di vaccino anti-Covid 
somministrate. Nel dettaglio, han-
no superato quota 200mila le perso-
ne che hanno ricevuto la prima dose, 
mentre sono più di 87mila le secon-
de dosi somministrate. Nel comples-
so, nella giornata di giovedì sono 
state somministrate oltre 4.400 dosi 
di vaccino (oltre 3.700 prime dosi 
e quasi 700 richiami). La maggior 
parte dei vaccini sono stati eseguiti 
presso gli hub vaccinali allestiti a 
Taranto e provincia. Oltre 1.500 dosi 
sono state somministrate dai medici 
di medicina generale nei rispettivi 
ambulatori o presso il domicilio de-
gli assistiti.
Ieri mattina, negli hub vaccina-

TARANTO - Tutta Italia zona 
gialla. Ad annunciarlo su Facebo-
ok il ministro della Salute, Roberto 
Speranza. “Con il monitoraggio e 
le conseguenti ordinanze - scrive - 
l’Italia sarà tutta in area gialla. E’ 
il risultato delle misure adottate fi-
nora, del comportamento corretto 
della stragrande maggioranza delle 
persone e della campagna di vac-
cinazione. Continuiamo su questa 
strada con fiducia, prudenza e gra-
dualità”, sottolinea il ministro. Nel 
Paese scende ancora l’indice Rt, 
ora a 0.78. La scorsa settimana era 
0.86. “Questa settimana accelera 
ancora il calo dell’incidenza”, pari 
a “73 per 100mila abitanti (10-16 
maggio) vs 103 per 100mila (3-9 
maggio), dati del flusso dell’Iss”, 
quanto emerge dalla bozza del 
report Iss-ministero della Salute 
sul monitoraggio dei dati Covid 
relativi alla settimana dal 10 al 16 
maggio. Il dato di incidenza dal 
flusso ministero Salute è pari a 
66/100mila, rispetto a 96/100mila 
della scorsa settimana.
Tutte le Regioni e Province auto-
nome “hanno un Rt medio inferio-
re a 1, e quindi una trasmissibilità 
compatibile con uno scenario di 
tipo 1”. Sono dunque “classificate 
a rischio basso”, evidenzia ancora 
la bozza. Questa settimana, inoltre, 
“nessuna Regione o Provincia au-
tonoma supera la soglia critica di 
occupazione dei posti letto in tera-
pia intensiva o area medica”.
“Il tasso di occupazione in terapia 

In Puglia la campagna vaccinale “corre”. Il 41% della popolazione vaccinabile coperta con la prima dose

Vaccini, superata quota due milioni

li dell’intera provincia sono state 
somministrate quasi 1.600 dosi, 
così distribuite: 171 presso la Svam 
di Taranto, 240 al PalaRicciardi di 
Taranto, 213 a Martina Franca, 296 
a Grottaglie, 197 a Manduria, 246 a 
Massafra, 213 a Ginosa. “Siamo al 
21 maggio e da parte della III Com-
missione non è ancora arrivata la 
nuova convocazione dell’audizione 
del coordinatore del Nirs, l’avvocato 
Antonio La Scala, che aveva chiesto 
di essere convocato, possibilmente 

intensiva è sotto la soglia critica 
(19%), con una diminuzione nel 
numero di persone ricoverate che 
passa da 2.056 (11 maggio) a 1.689 
(18 maggio). Il tasso di occupazio-
ne in aree mediche a livello nazio-
nale scende ulteriormente (19%). 
Il numero di persone ricoverate 
in queste aree passa da 14.937 (11 
maggio) a 11.539 (18 maggio)”, 
evidenzia il documento. Federfar-
ma Taranto, in vista del prossimo 
avvio delle vaccinazioni anti Sars 
Cov-2 presso le farmacie, ha or-
ganizzato, in collaborazione con 
l’Ordine dei Farmacisti di Taran-
to, alcuni corsi per approfondire le 
tematiche relative alle vaccinazio-
ni. I corsi saranno tenuti dal dott. 
Francesco Resta, già Direttore ma-
lattie infettive della Asl e si svol-
geranno nel rispetto delle norme di 

nelle settimana tra il 19 e il 25 mag-
gio. Per questo chiedo al presidente 
della Commissione di calendariz-
zare al più presto l’audizione da me 
richiesta,  per capire cosa sia emerso 
dall’ispezione amministrativa svolta 
dal Nirs sugli  elenchi dei vaccina-
ti fino al 15 febbraio e dall’analisi 
delle banche dati dello stesso perio-
do e se si stiano analizzando anche 
gli elenchi della seconda fase delle 
vaccinazioni destinate agli operatori 
scolastici, specie alla luce di quan-

contenimento della diffusione del 
contagio da Covid-19. “I farmaci-
sti e le farmacie sono orgogliosi 
di poter dare il proprio contributo 
alla lotta contro il Covid-19, mol-
tiplicando i punti di vaccinazione 
per rendere facilmente accessibile 
al cittadino questo importante ser-
vizio che contribuirà a raggiungere 
in sicurezza e con tempestività la 
copertura vaccinale della popola-
zione. In questi mesi difficili, l’im-
pegno di tutti i farmacisti è stato 
e continua ad essere decisivo e la 
Farmacia Italiana dimostra anco-
ra una volta, nei fatti, il rilevante 
contributo che può e vuole fornire 
al processo di rafforzamento della 
sanità territoriale. L’Accordo qua-
dro nazionale per rendere opera-
tiva la vaccinazione in farmacia 
rappresenta una svolta per il no-
stro Paese, in quanto si allinea a 
quanto già avviene in altre Nazioni 
della Comunità Europea” si legge 
in una nota. I nuovi contagi, nella 
settimana dal 12 al 18 maggio, in 
Puglia sono diminuiti del 40% ri-
spetto a sette giorni prima e i casi 
attualmente positivi per 100mila 
abitanti sono passati da 1.080 a 
931. Sono i due parametri, calco-
lati nel report settimanale dalla 
fondazione Gimbe, che conferma-
no che la terza ondata di contagi è 
ormai in fase di esaurimento. Sotto 
la soglia di saturazione i posti letto 
in area medica (27%) e terapia in-
tensiva (21%) occupati da pazienti 
positivi al Coronavirus.

to leggiamo oggi dai giornali su 8 
dipendenti AqP che avrebbero rice-
vuto il vaccino perché inseriti nell’e-
lenco degli insegnanti”. Lo dichiara 
la consigliera del M5S Antonella 
Laricchia. “I cittadini - continua La-
ricchia - hanno  il diritto di sapere a 
che punto sia l’attività ispettiva svol-
ta dal Nirs e quali saranno i prossimi 
passaggi. È indispensabile fare chia-
rezza, anche alla luce dei ritardi e dei 
problemi che si stanno avendo per le 
vaccinazioni degli ultraottantenni a 

domicilio, dei pazienti disabili e dei 
fragili, per cui anche oggi i sinda-
cati dei medici  della Puglia hanno 
scritto alla Regione lamentando la 
scarsa distribuzione delle dosi. Una 
situazione per cui avevo presenta-
to una interrogazione all’assessore 
Lopalco che aveva fornito generiche 
rassicurazioni, a cui evidentemente 
non sono seguiti i fatti”. Per quanto 
riguarda il quadro della pandemia 
sul territorio pugliese, ieri venerdì 
21 maggio in Puglia, sono stati re-
gistrati 8.415 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 365 casi positivi: 92 in 
provincia di Bari, 65 in provincia di 
Brindisi, 38 nella provincia Bat, 56 
in provincia di Foggia, 73 in pro-
vincia di Lecce, 40 in provincia di 
Taranto, 1 caso di provincia di resi-
denza non nota.
Dall’inizio dell’emergenza sono sta-
ti effettuati  2.423.491 test. 208.578 
sono i pazienti guariti. 33.147 sono 
i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è di 
248.085 così suddivisi: 93.932 nella 
Provincia di Bari; 24.841 nella Pro-
vincia Bat; 18.967 nella Provincia 
di Brindisi; 44.404 nella Provincia 
di Foggia; 26.010 nella Provincia di 
Lecce; 38.762 nella Provincia di Ta-
ranto; 790  attribuiti a residenti fuori 
regione; 379 provincia di residenza 
non nota. Nelle ultime 24 ore nel-
la nostra provincia, informa la Asl 
Taranto, si è registrato un decesso. 
Questi i numeri dei ricoveri: alle ore 
14 del 21 maggio, l’ospedale “San 
Giuseppe Moscati” ospita 38 pazien-
ti affetti da Covid, così distribuiti: 16 
presso il reparto Malattie Infettive; 
18 presso il reparto di Pneumologia; 
4 presso il reparto di Rianimazione. 
L’ospedale “Giannuzzi” di Man-
duria ospita 36 pazienti affetti da 
Covid, così distribuiti: 25 presso il 
reparto di Medicina; 5 presso il re-
parto di Rianimazione.
L’ospedale “San Pio” di Castellane-
ta ospita 12 pazienti affetti da Covid 
presso il reparto di Medicina. L’o-
spedale “San Marco” di Grottaglie 
ospita 22 pazienti affetti da Covid, 
presso il reparto di Medicina. Il pre-
sidio ospedaliero “Valle d’Itria” di 
Martina Franca ospita 12 pazienti 
affetti da Covid presso il reparto di 
Medicina. La Casa di cura “Santa 
Rita” ospita 16 pazienti affetti da 
Covid. Il Centro Ospedaliero Mili-
tare di Taranto ospita 7 pazienti ri-
sultati positivi al Covid. Il Presidio 
Covid post acuzie di Mottola ospita 
21 pazienti post-Covid.

L’annuncio di Speranza:
«Tutta l’Italia è zona gialla»

LA PANDEMIA. Per il ministro della Salute «è il risultato
delle misure adottate finora e del comportamento delle persone»



a prima data uti-
le per una tac al 
torace al  Policli-
nico di Bari è il 19 
settembre  2022,  
un lunedì. Ovve-
ro fra 485 giorni 

a partire da oggi per un esame ri-
chiesto con ricetta rossa e un ordi-
ne  di  priorità  P  (Programmata).  
Per sottoporsi a una mammogra-
fia bilaterale e una prima visita se-
nologica  all’Istituto  tumori  Gio-
vanni Paolo II di Bari — con modali-
tà e ordine di priorità identici — bi-
sogna contare 248 giorni sul calen-
dario: l’appuntamento è per il 25 
gennaio  dell’anno  prossimo.  Va  
meglio all’ospedale Umberto I di 
Corato, dove per prima visita seno-
logica  e  mammografia  (codice
16661) la prima finestra disponibi-
le nelle agende dell’Asl Bari è do-
mani alle 12. I tempi di attesa in 
questo caso si riducono a 48 ore 
dalla prenotazione sul sito Inter-
net della Regione (www.sanita.pu-
glia.it/servizialcittadino).  Codice
fiscale e tessera sanitaria alla ma-
no, basta cliccare su quel portale 
per sondare le prime disponibilità 
di ospedali e poliambulatori pub-
blici della Puglia a riprendere visi-
te,  esami  e  interventi  chirurgici  
non urgenti. E dunque per capire 
quanto  lavoro  dovranno  fare  le  
aziende  sanitarie  per  risalire  la  
china dopo una terza ondata della 
pandemia che da queste parti si è 
abbattuta come un ciclone sul si-
stema sanitario. Repubblica lo ha 
fatto passando al setaccio gli ap-
puntamenti disponibili per visite 
ed esami sui quattro tumori che 
fanno più morti in Italia. 

I big killer
Sono il tumore del seno, quello del-
la prostata, del polmone e del co-
lon retto. Attenzione, però: siamo 
davanti a un’istantanea scattata al-
la vigilia  della riconversione dei  
posti letto Covid, che almeno in 
parte verranno smantellati da lu-
nedì per tornare a servire ambula-
tori, reparti e prestazioni extra-Co-
vid. Ecco i blocchi di partenza dai 
quali dovranno ripartire i  mana-
ger pubblici da un lato e medici, in-
fermieri e operatori sociosanitari 
dall’altro. Perché « i tumori, come 
sappiamo, non vanno in quarante-
na e ora dobbiamo recuperare il 
tempo perduto», come ha scritto 
il  ministro della  Salute,  Roberto 
Speranza, nella prefazione al re-
port I numeri del cancro 2020 fir-
mato dall’Associazione italiana di 
oncologia medica (Aiom) e da al-
tre società scientifiche. Insomma, 
al dipartimento Salute della Regio-
ne si preparano per mettere mano 
a un piano per abbattere le liste di 
attesa che il Covid ha allungato. Il 
riferimento, è bene ricordarlo, è a 
prime visite e primi esami diagno-
stici, non ai controlli già calenda-
rizzati nell’ambito dei programmi 
di screening. Che nonostante tut-
to non si sono fermati. Ma adesso 
c’è  tanto  da  fare.  «Innanzitutto  
dobbiamo tornare a sensibilizzare 
le persone sulla prevenzione», so-
stiene Cristiano Simone, docente 
di genetica medica e ricercatore 
dell’Airc  (Associazione  italiana
per la ricerca sul cancro). Il ragio-
namento è chiaro: «Nei mesi in cui 
il  virus  ha infuriato,  soprattutto  
tra febbraio e marzo, in molti han-
no rinviato i controlli, anche in as-
senza di sintomi o davanti a sinto-
mi  considerati  trascurabili.  La
paura del contagio ha alimentato 
diffidenza  verso  gli  ospedali  da  
parte dei cittadini», osserva Simo-
ne. I medici dovranno ricomincia-
re da qui. E dietro ogni esame rin-
viato o bloccato dalla sospensione 
delle attività causa Covid (al netto 

delle urgenze) c’è una storia, una 
famiglia, la speranza di vincere la 
malattia. Oppure di scongiurarla. 

Il caso di Maria
Non si tratta di numeri, codici e ri-
cette mediche. Oltre le caselle di 
una ricetta rossa da riempire ci so-
no gli occhi di Maria, per esempio. 
Ha 62 anni, vive a Brindisi e qual-
che giorno fa ha cominciato a non 
sentirsi bene. Dopo i primi esami 
del sangue sballati e la presenza 
di tracce di sangue nelle feci, il me-
dico di  famiglia  le  ha  prescritto 

una  colonscopia.  «Ho  provato  a  
prenotarmi al cup dell’Asl Brindi-
si — racconta — ma non c’era po-
sto: forse una possibilità a fine lu-
glio, ma due mesi e mezzo sono 
davvero troppi. Non posso aspetta-
re, potrebbe essere troppo rischio-
so». Alla fine la donna è stata co-
stretta a prenotare l’esame in una 
clinica privata. Lo farà questa mat-
tina: «Pagando 160 euro — ricorda 
— in una settimana sono riusciti a 
trovare un posto per me». Cercan-
do la prima la data utile alla voce 
per una colonscopia con biopsia 

non c’è  alcun appuntamento di-
sponibile sul sito della Regione. I 
tecnici spiegano che o le agende 
sono già piene oppure che sono 
ancora chiuse: accade la stessa co-
sa se provi a cercare una visita o 
un esame relativo ai big killer in 
provincia di Foggia. Ma restiamo a 
Brindisi,  dove  qualche  spiraglio  
c’è. Per una prima visita senologi-
ca nella Asl la prima data utile è il 
3 giugno all’ex ospedale di San Pie-
tro  Vernotico.  Bisogna  invece
aspettare fino al 28 luglio per la 
stessa visita al Perrino. Stessi gior-

di Federica Dibenedetto. Cenzio Di Zanni, Gino Martina, Francesco Oliva e Lucia Portolano
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Sulle liste d’attesa
il ciclone Covid:

tac fra 485 giorni
Asl per Asl abbiamo passato al setaccio gli appuntamenti disponibili

per il primo screening su quattro tipi di cancro che fanno più vittime in Italia.
Per una mammografia bilaterale e una visita senologica all’Istituto tumori
Giovanni Paolo II di Bari bisogna contare fino a 248 giorni sul calendario.

E adesso, con il virus in ritirata, l’obiettivo della Regione è stringere i tempi
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Nei mesi in cui
il virus

ha infuriato,
tra febbraio

e marzo,
in molti hanno

rinviato
i controlli

cristiano simone

ricercatore airc

Ho aspettato
da settembre

a dicembre
la diagnosi

per mia madre
Ma a marzo

è morta

chiARA RUGGIERI

RICERCATRICE

Da noi
per smaltire

tutte
le richieste
ci vorranno
tanti mesi,
se non anni

angelo oliva

tribunale del malato

A questo punto
si rende

necessario
un forte

investimento
in termini

di personale

filippo anelli

ordine dei medici
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di Anna Puricella

Angela Martucci è un 25enne di Monteiasi. Tre anni fa le è stata 
diagnosticata la sclerosi multipla ed è seguita a Taranto. Nei mesi 
più duri della pandemia ha dovuto fare i conti con due ricadute 
che hanno determinato un peggioramento delle sue condizioni. 
E soprattutto la necessità di cambiare terapia quanto prima. Ma 
c’era il Covid e dopo più di un anno è ancora al punto di partenza.

Cos’è successo?
«Ho avuto una neurite ottica a maggio 2020, un’altra a ottobre. La 
prima volta sono andata al pronto soccorso del Santissima 
Annunziata di Taranto: nonostante abbia detto la mia patologia mi 
hanno mandato prima dall’oculista, poi dal neurologo. Alla fine mi 
hanno detto che dovevo prenotare una risonanza magnetica».

E ce l’ha fatta?
«Nonostante l’impegnativa del medico riportasse l’urgenza, ho 
aspettato più di un mese per averla. Sono andata all’Asl di 
Grottaglie, ho chiesto perché non mi chiamavano e mi hanno 

risposto che c’era il Covid. Ho dovuto 
litigare e rifare l’impegnativa, perché 
nel frattempo era scaduta. Alla fine 
mi hanno chiamato con la prima 
impegnativa e ho fatto la risonanza a 
metà giugno».

Un ritardo inconcepibile.
«La malattia era andata avanti, avevo 
in atto molte lesioni cerebrali. 
Dovevo cambiare terapia».

Non ce l’ha fatta subito: ha avuto 
una seconda ricaduta.
«Sì, a ottobre 2020. Sto continuando 
con la vecchia terapia, il Tecfidera, 
ma non funziona. A ottobre sono 
andata al Santissima Annunziata, ho 
seguito l’iter oculista-neurologo e 

alla fine sono tornata a casa per fare le flebo di cortisone».
Ma il problema non l’aveva risolto.

«Dopo più di un anno non sono ancora riuscita a cambiare terapia, 
nonostante il mio neurologo, il dottor Nicola Margiotta, si stia 
impegnando un sacco. Ci sono troppi blocchi».

Nel frattempo ha fatto il vaccino ? Lei è una persona fragile.
«Me la sono vista da sola. Il mio medico di base non aveva dosi e 
sono tornata all’Asl di Grottaglie, dove ho trovato una dottoressa 
che mi ha subito vaccinato. Ho fatto la seconda dose il 17 maggio».

Ora può cambiare terapia?
«Non è così semplice. Ero pronta a farlo prima della pandemia, ma 
poi è cambiato tutto a causa del Covid e non ho potuto: mi avrebbe 
azzerato le difese immunitarie. Ho dovuto quindi scegliere se 
difendermi dal Covid o dalla sclerosi multipla. Adesso devo 
aspettare, perché per accedere al nuovo farmaco bisogna lasciar 
passare tre mesi dal vaccino anti-Covid. Senza dimenticare che ora 
arriva il caldo e avere lesioni attive non fa bene, come non va bene 
per la prima infusione di Ocrevus».

Lei ha fatto slalom per potersi curare.
«Molta dell’organizzazione nella gestione della malattia è lascia-
ta a noi. È sempre mia premura trovare una soluzione, quando ho 
un problema. Io sento il mio neurologo per messaggi, quando ho 
bisogno lo chiamo. Ma non è così per tutti. Ho un’amica cui la scle-
rosi multipla è stata diagnosticata un paio di mesi fa e la sua fortu-
na è che conosce me, un’altra ammalata. L’ho potuta aiutare».

ni per una Mammografia bilatera-
le. Invece per una prima visita ga-
stroenterologia bisogna aspettare 
il 17 luglio al Perrino. E per un ap-
puntamento  con  l’urologo  biso-
gna aspettare più di un mese, il 25 
giugno, e andare a Fasano. 

Le altre storie
A Lecce i mesi di attesa salgono a 
due per una visita senologica: la 
prima data utile è  il  20 luglio a 
Campi Salentina. E per una colon-
scopia  (con  biopsia)  serve  avere  
pazienza per nove mesi e aspetta-
re che arrivi il 21 febbraio 2022. Op-
pure bussare alla porta dei privati. 
Fra i big killer c’è il tumore del pol-
mone, si diceva, e se per una tac al 
torace da quelle parti l’appunta-
mento è per il 31 maggio, per una 
visita dallo  pneumologo non c’è  
spazio prima dell’11  agosto.  «Qui 
per smaltire le liste di attesa ci vor-
ranno mesi, se non anni», osserva 
Angelo Oliva, che è il coordinato-
re del Tribunale per i diritti del ma-
lato. «Facciamo il massimo, ma si 

tenga presente che facciamo i con-
ti con persone positive al virus no-
nostante la doppia dose di vacci-
no e questo rallenta il nostro lavo-
ro», ribatte Silvana Leo, che all’o-
spedale Vito Fazzi di Lecce è a ca-
po dell’Oncologia medica. Da una 
capo all’altro della regione il qua-
dro non cambia: la costante è l’e-
strema  variabilità  delle  agende.  
Nella Bat,  per  esempio,  per una 
prima  mammografia  è  possibile  
strappare un appuntamento per il 
18  giugno all’ospedale  Dimiccoli  
di  Barletta,  ma  le  cose  possono  
cambiare nel giro di pochi minuti, 
fanno notare dal call center. Però 
la prima visita dal senologo non è 
possibile prima dell’11 novembre, 
spostandosi all’ospedale Bonomo 
di Andria. Va meglio per chi deve 
prenotare una visita pneumologi-
ca e una tac al torace: le prime da-
te utili sono il 4 giugno all’ex ospe-
dale di Canosa per l’esame e il 22 
giugno al Presidio di prima assi-
stenza di Trani per la visita. Per ef-
fettuare una biopsia alla prostata 

si arriva al 26 agosto al Bonomo, 
ma la prima visita utile dall’urolo-
go dell’Asl è fissata per il 23 set-
tembre a Canosa. Un mese dopo. 

I ritardi
Possono costare caro, molto caro. 
Lo sa bene Chiara Ruggieri, ricer-
catrice in pedagogia all’Universi-
tà del Salento e originaria di San 
Giorgio Jonico. Che torna indietro 
di un anno. Al 23 agosto, quando 
la madre Maria Rosaria, 66 anni, 
accusa una persistente tosse sec-
ca. La famiglia era in vacanza a 
Otranto. Si pensa a una infezione 
da Covid, ma il tampone era nega-
tivo. A un mese e mezzo dalla com-
parsa dei sintomi arriva la richie-
sta di una radiografia del torace, 
alla quale la donna si sottopone in 
un ambulatorio privato per taglia-
re i tempi. Aveva un tumore di no-
ve centimetri al polmone sinistro. 
«Entriamo  nel  panico»,  ricorda  
Ruggieri. Per una pet sua madre 
ha dovuto attendere il 4 novem-
bre e andare a Matera, il 16 novem-
bre per una biopsia a Bari. La si-
gnora Maria Rosaria morirà a mar-
zo:  «Abbiamo  aspettato  quattro  
mesi per una diagnosi», commen-
tano dalla famiglia. E restando nel 
campo del tumore del polmone, a 
Taranto e dintorni non ci sono da-
te disponibili per una tac al torace 
senza mezzo di contrasto. La pri-
ma visita si può prenotare per il 14 
giugno a  Ginosa,  per  il  1°  luglio  
all’ospedale  Moscati  di  Taranto.  
Va  peggio  per  una  colonscopia  
con biopsia: prima data il 22 set-
tembre al Santissima Annunziata. 
La visita gastroenterologa? È per 
il 17 agosto all’ospedale di Grotta-
glie, mentre quella dall’urologo si 
può fare il 3 novembre a Mandu-
ria. Oppure il 10 dicembre a Cri-
spiano. Migliori i tempi per una vii-
sta senologica (i primi di giugno al 
Giannuzzi  di  Manduria).  Per  la  
mammografia di entrambi i seni si 
va a Ginosa, l’8 giugno. 

Il piano
Per rimettere in sesto le agende di 
visite ed esami, la Regione conta 
di monitorare l’andamento delle 
prenotazioni  fino  al  31  maggio.  
«Vedremo come va, per poi pro-
grammare un piano di recupero e 
abbattimento delle liste di attesa 
a partire da giugno», spiega il ca-
po del dipartimento Salute, Vito 
Montanaro. L’obiettivo è stringere 
i tempi nei prossimi mesi, quando 
il virus concede la sua tregua esti-
va. «Il che si può fare soltanto inve-
stendo sul personale, anche per-
ché ci troveremo davanti a molti 
casi di tumore in uno stadio avan-
zato», annota il presidente dei me-
dici italiani, Filippo Anelli.

L’intervista

Angela Martucci
“La sclerosi multipla

e un anno di battaglie
per farmi assistere”

L’Oncologico Il primo 
appuntamento per una
prima mammografia 
all’Istituto tumori di Bari è 
previsto per il 25 gennaio

L’ospedale Bonomo Ad Andria 
la prima biopsia alla prostata
è in calendario per il 26 agosto 
e la visita dall’urologo
per il 23 settembre a Canosa
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Gli ospedali
Urologo a settembre

Il Policlinico Nell’ospedale
pugliese più grande per 
sottoporsi a una tac al torace 
senza contrasto bisogna 
aspettare il 19 settembre 2022

52%
Le nuove diagnosi 
È la percentuale dei tumore 
diagnosticati negli uomini nel 
2020, che scende al 48 per 
cento nelle donne secondo i 
dati dell’Associazione italiana 
di oncologia medica e di altre 
società scientifiche

4
più diffusi

Sono i cosiddetti big killer, 
ovvero i tumori più diffusi 
considerando l’intera 
popolazione italiana e al 
netto del cancro della pelle

6%
La mortalità
È il calo della mortalità per 
tumore registrato negli 
uomini. Invece la flessione 
della mortalità nelle donne
è stata pari al 4 per cento.
Sui dati incide la prevenzione 

I numeri
Le nuove diagnosi
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La 25enne
racconta

i problemi
di questi mesi

“Lasciano a noi
la gestione

della malattia”
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Zero contagi
ad Alberobello, 

Locorotondo, 
Poggiorsini

e Sammichele

di Isabella Maselli

Dopo più di sei mesi i pugliesi rico-
verati  per  Covid  scendono sotto  
quota mille. E nello stesso giorno 
le vaccinazioni contro il virus supe-
rano i 2 milioni. Oltre il 41 per cen-
to della popolazione pugliese vac-
cinabile, cioè, è ormai coperta con 
la prima dose. Sono i numeri della 
battaglia  contro  la  pandemia.
«Due milioni per noi è un simbolo, 
abbiamo somministrato più del 90 
per cento delle dosi consegnate al-
le nostre farmacie. Ma oltre a que-
sto numero, 2 milioni significa che 
grazie a questi vaccini stiamo met-
tendo in sicurezza tutta la popola-
zione più vulnerabile», hanno com-
mentato il presidente della Regio-
ne, Michele Emiliano, e l’assessore 
alla Sanità, Pierluigi Lopalco.

Con le 2.007.472 di dosi sommi-
nistrate, rispetto alle 2.142.405 con-
segnate, la Puglia è quinta in Italia 
con il 93,7 per cento. E dopo aver 
messo in sicurezza buona parte de-
gli anziani e dei cittadini fragili, ha 
avviato le vaccinazioni dei più gio-
vani. Da ieri possono prenotare i 
nati fra il 1978 e il 1981, quindi fino 
ai quarant’anni, e dalle 14 di oggi 
potranno  prenotare  l’appunta-
mento per vaccinarsi contro il Co-
vid anche gli under 60 con patolo-
gie. Il servizio, fanno sapere dalla 
Regione, sarà attivo «per aiutare a 
completare la vaccinazione di que-
sta categoria, già avviata. Si può co-
sì attendere la chiamata del pro-
prio medico di medicina generale 
o accedere al servizio di prenota-
zione» sul portale. Le modalità di 
adesione alla campagna vaccinale 
per fasce di età sono sempre le stes-
se. Si può prenotare sul sito inter-
net  www.lapugliativaccina.regio-
ne.puglia.it,  nelle  farmacie  della  
rete FarmaCup oppure al numero 
verde 800.71.39.31 (che è attivo dal 
lunedì al sabato dalle 8 alle 20).

Dall’analisi dettagliata delle ca-
tegori, emerge che è stato raggiun-
to il  92,6 per cento di copertura 
vaccinale  negli  ultraottantenni
(media nazionale 90,4 per cento), 
l’86,1 per cento della fascia di età 
70/79  (media  nazionale  79,7  per  

cento), mentre fra i 60 e i 69 anni è 
stato  vaccinato  quasi  il  71,6  per  
cento  (media  nazionale  63,1  per  
cento). «Quindi non soltanto abbia-
mo vaccinato tanto, ma abbiamo 
anche vaccinato bene», ha detto 
Lopalco. Meno ottimisti i sindacati 
medici della Puglia, Cgil, Smi, Sna-
mi, Simet e Ugs, che in un docu-
mento inviato a Emiliano, all’asses-
sore alla Sanità e ai direttori gene-
rali delle Asl denunciano «l’impos-
sibilità di continuare la campagna 
vaccinale, vista la scarsa distribu-
zione dei vaccini». «Se non ci sono 
vaccini per completare la vaccina-
zione delle categorie maggiormen-
te a rischio, 8Oenni a domicilio, di-
sabili e fragili — dicono i medici — 
lo si dica chiaramente e pubblica-
mente e si metta fine alla insulsa 
propaganda che tutto va bene. ln 
ogni caso la partecipazione dei me-
dici di famiglia finisce qui».

Sul fronte della evoluzione della 
pandemia, i numeri parlano chia-
ro: meno contagi ogni giorno che 
passa e, soprattutto, meno ospeda-
lizzati. Si resta in zona gialla, co-
munque, in attesa del bianco. L’ul-
timo giorno che la Puglia aveva vi-
sto un numero a tre cifre, quindi 
sotto il migliaio, nella casella dei ri-
coveri Covid era stato il 6 novem-
bre. Ieri quella soglia dei mille è 
stata di nuovo infranta al ribasso 
con  991  ricoveri.  L’occupazione  
dei posti letto nelle terapie intensi-
ve scende al 17 per cento (102 in to-
tale nelle rianimazioni di tutta la 
regione), ben al di sotto della so-
glia critica stabilita dal ministero 
della Salute del 30 per cento. Così 
come continua a scendere la per-
centuale di  positività (ieri  era  al  
4,3 per cento). Nella sola area me-
tropolitana di Bari in una settima-
na si è registrato un crollo dei nuo-
vi casi del 48 per cento (780 in tota-
le), confermando un trend che va 
avanti da sei settimane. E nessuno 
dei 41 comuni della provincia supe-
ra ormai la soglia critica dei 250 ca-
si ogni 100 mila abitanti. Addirittu-
ra in quattro paesi (Alberobello, Lo-
corotondo,  Poggiorsini  e  Sammi-
chele di Bari) ci sono stati zero casi 
negli ultimi sette giorni.

Michele
Emiliano
Magistrato,
61 anni,
è al secondo
mandato
in Regione

Il presidente

Otto  dipendenti  dell’Acquedotto  
pugliese, vaccinati come docenti, 
saranno  interrogati  il  31  maggio  
dai magistrati della Procura di Ba-
ri. È il nuovo passp dell’inchiesta 
sui  presunti  furbetti  dei  vaccini.  
Finti insegnanti, li ritengono il pro-
curatore facente funzione Roberto 
Rossi, l‘aggiunto Alessio Coccioli e 
il sostituto Baldo Pisani, che coordi-
nano l’indagine dei carabinieri del 
Nas. Autocertificandosi come do-
centi sarebbero riusciti a farsi inse-
rire già a marzo negli elenchi delle 
categorie da vaccinare. E per que-
sto sono accusati di false dichiara-
zioni sulla identità, truffa aggrava-
ta ai danni del Sistema sanitario na-
zionale e falso ideologico. Con que-
sti otto l’elenco degli indagati ha 
raggiunto quota 62. Gli altri 54, già 
interrogati (tra loro anche impren-
ditori, dipendenti di studi medici e 
un sindaco) sono stati vaccinati a 
gennaio, quando le dosi erano ri-
servate al personale sanitario ospe-
daliero e alle Rsa. — i.mas.
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Bari Cronaca
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L’inchiesta

Il caso furbetti:
dipendenti Aqp
interrogati il 31

la pandemia

I ricoveri sotto quota mille:
è la prima volta da sei mesi
Emiliano e Lopalco: “In Puglia 2 milioni di vaccinazioni. Significa che stiamo mettendo

in sicurezza i più vulnerabili”. Sindacati dei medici all’attacco: “Un’insulsa propaganda”

18
I morti
I decessi in un giorno, che 
portano il numero totale dei 
morti in Puglia a 6.360. I dato 
delle vittime è in calo rispetto 
alle 24 ore precedenti, 
quando erano state 30. Dodici 
morti in provincia di Bari e
due in ciascuna delle province
di Brindisi, Bat e Lecce

Il bollettino
Nell’area metropolitana 12 delle 18 vittime

365
I contagi
I casi registrati in Puglia nelle 
ultime 24 ore su 8.415 test, 
che portano l’incidenza al 4,3 
per cento. Quasi un terzo dei 
nuovi casi è in provincia di 
Bari. Complessivamente i 
pugliesi contagiati sono 
248.085 da inizio pandemia, 
208.578 dei quali guariti
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